Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 66/05 del 30 maggio 2005, San Felice

Siam clericali

Oggi il CSGF festeggia l’anniversario dell’Insorgenza popolare antigiacobina di Rimini (30 maggio 1799), capeggiata da Giuseppe Federici, detto il glorioso, che liberò per qualche tempo la città dall’occupazione rivoluzionaria anticattolica e antipapale.

Ieri, invece, una nutrita delegazione del CSGF ha partecipato al pellegrinaggio cattolico e papalino da Osimo a Loreto, organizzato dall’Istituto Mater Boni Consilli, percorrendo a piedi un percorso d’origine medioevale. Sul luogo della battaglia di Castelfidardo (18 settembre 1860), il località Crocette, è stato cantato l’Inno Pontificio concluso con un fragoroso “Viva Pio IX, Viva il Papa-Re!”.

Per ricordare gli Insorgenti cattolici e papalini di ieri e di oggi, pubblichiamo l’inno della Federazione Cattolica Operaia di Cambiano, in provincia di Torino, recitato in occasione del decimo anniversario della sua fondazione, sotto il pontificato del Papa Leone XIII. Il testo, che mostra lo spirito che animava il movimento cattolico in quegli anni, è tratto da Il Martello di Verona, del 30 novembre 1895.

Siam clericali

Poiché la cricca dei liberali

Ci ha dato il titolo di clericali,

E' nostra gloria chiamarci tali.

Come cattolici siam clericali.

Fede incrollabile speranza e amore 

Noi abbiam tutti nel Creatore

Che premia i buoni punisce i mali.

Siam clericali, siam clericali.

E pari fede speranza e amore 

Abbiamo unanimi nel Redentore

Morto e risorto per noi mortali,

Siam clericali, siam clericali.

Umili servi pur di Maria

Preghiam che il santo suo nome sia

La conversione dei liberali,

Conforto e speme dei clericali.

E al Santo fabbro nostro patrono

Da noi pur offresi il coro in dono

Perché allontani gli odierni mali

Dal sodalizio dei clericali.

Vogliam il Papa indipendente.

Vogliam da vincoli la Chiesa esente,

Cioé dai vincoli dei liberali

Nemici acerrimi dei clericali.

A Dio e alla Patria sempre devoti

Alziamo al Cielo fervidi voti, 

Perché la liberi dai liberali,

Che la dissanguano. Siam clericali.

Vogliam l’Italia libera e forte:

Sappiam per essa sfidar la morte,

Più pronti e alacri dei liberali.

Siam clericali, siam clericali.

Amiam le patrie istituzioni

Senza massoniche applicazioni.

Onde si valgono i liberali

Per l'oppressione dei clericali.

Odiam la lurida pornografia,

E la satanica filosofia,

Che fa gli uomini pari ai maiali.

Siam clericali, siam clericali.

Non temiam l'ira dei framassoni, 

L'odio e gli scherni dei mascalzoni,

Che il nome usurpano di liberali

Sol per combattere i clericali.

Siam di carattere cessi l'insano

Timor che appellasi rispetto umano

Siamo cattolici. Vantiamoci tali.

Come cattolici, siam clericali.

Nobilitiamoci con buoni esempi. 

Facciam risplendere in faccia agli empi

Con opre degne gli alti ideali,

A cui s'ispirano i clericali.

Con buone azioni e prece ardente

Potrem rivolgere di Dio la mente

A pro dei miseri e dei mortali,

Che sempre osteggiano i clericali.

Se non c'illude forse il desio,

Vediam risorgere l'alba di Dio,

Che mentre sfolgora i liberali,

Il cor rinfranca dei clericali.

Vedrem calmarsi la rea procella,

Che di Pier agita la navicella 

Pel vento infesto dei liberali

Contro la Chiesa e i clericali.

Vedrem più bende cader dal ciglio:

Subentrar l'ordine allo scompiglio:

Men velenosi farsi gli strali

Contro il pontefice e i clericali.

E alla voce del Vaticano

Vedrem l'antico spirito cristiano

Destarsi, e i popoli farsi morali

Giusta la prece dei clericali.

E rinsavita la società

Per lunga prova si accorgerà

Che i ver filantropi, ver liberali

Siam noi cattolici, noi clericali. 
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